
Il RAB Biopiattaforma

PROPONENTI DEL PROGETTO



Cosa sono i RAB?

RAB Residential Advisory Board: organi di 
monitoraggio e controllo civico degli impianti. 

Cittadini, comitati e associazioni sono parte del RAB 
insieme ai rappresentanti delle aziende e delle 
amministrazioni.

Sono stati applicati per la prima volta a fine anni 90 
a Rotterdam relativamente a un impianto Shell. 



…verso il R.A.B. Biopiattaforma

Incontro pubblico di presentazione delle esperienze di RAB 
e Comitato di Controllo in Italia 

Avvio del Tavolo Costituente

Conclusione dei lavori del tavolo costituente

Sigla del protocollo d’intesa che sancisce l’istituzione del 
RAB, riconosce il Regolamento come documento che 
definisce poteri, funzioni, modalità operative. 

Luglio 2019

Settembre  2019

Dicembre 2019

Marzo 2020



Il Tavolo costituente: composizione 

Al tavolo costituente era composto da 15 persone:
ü Rappresentanti delle amministrazioni coinvolte 

(5)
ü Rappresentanti dei comitati e delle associazioni 

del territorio (4)
ü Rappresentante della Consulta per l’Ambiente di 

Sesto San Giovanni (1)
ü Rappresentanti dei Sindacati delle due aziende 

(2)
ü Rappresentati delle aziende proponenti il 

progetto (3)



Il Tavolo Costituente: obiettivi 

Nell’arco di 5 incontri, a partire dall’analisi dei 
Regolamenti e dei protocolli d’intesa delle altre 
esperienze analizzate, il Tavolo costituente ha 
elaborato il Regolamento del RAB Biopiattaforma.

Il Regolamento è composto da 14 articoli e definisce:
ü composizione del RAB,
ü obiettivi, 
ü poteri,
ü funzioni, 
ü finanziamenti.



Art. 1  - Regolamento RAB Biopiattaforma

Il RAB viene costituito con l’obiettivo di monitorare lo sviluppo del progetto Biopiattaforma – per il trattamento della FORSU, la 
produzione di biometano, il trattamento dei fanghi da depurazione - nella sua fase autorizzativa, realizzativa e operativa. In 
particolare, il RAB monitorerà:
ü Il percorso di autorizzazione del progetto da parte degli organismi preposti;
ü I lavori di conversione, trasformazione e costruzione dell’impianto;
ü L’attivazione dell’impianto di trattamento FORSU;
ü L’attivazione dell’incenerimento fanghi;
ü Tutte le attività degli impianti (forsu e fanghi) di Via Manin durante il loro intero ciclo operativo.

Il RAB, organismo autonomo e indipendente, è lo strumento ufficialmente scelto dalle parti – cittadini, aziende e amministrazioni -
per la condivisione delle informazioni, il dialogo e il confronto in merito all’attività della Biopiattaforma.

In particolare, il RAB Biopiattaforma ha il compito di vigilare sul monitoraggio degli impatti sull’ambiente, sulla salute e sulla qualità 
della vita derivanti dall’attività e dalla gestione dell’impianto, di richiedere approfondimenti, verifiche e interventi specifici qualora 
risultasse necessario, di promuovere il dialogo più allargato possibile tra tutte le parti coinvolte dal progetto al fine della promozione 
di una sempre più diffusa sensibilità ambientale. 

Durante il percorso autorizzativo del progetto, il RAB Biopiattaforma vigila affinché tutte le fasi di autorizzazione, e i loro specifici 
obiettivi, siano tempestivamente pubblicizzate; che il progetto definitivo sia organizzato e articolato per fasi così da garantire agli 
organi di controllo di verificare che lo stato di avanzamento sia congruente con quanto autorizzato.



ARTICOLO 5 – COMPOSIZIONE DEL RAB E SUE DECISIONI

Il RAB Biopiattaforma si compone di 14 membri. 

Al suo interno si distinguono: membri di diritto e 
membri elettivi.

I membri di diritto sono 10 (rappresentanti delle 
amministrazioni, delle aziende, della consulta di Sesto  
e delle associazioni e comitati di quartiere Cascina Gatti 
e Associazioni Sottocorno). 

A questi si aggiungono 4 membri scelti tra le 
associazioni del territorio che si candideranno a farne
parte.

Art. 5  - Regolamento RAB Biopiattaforma

Report e Regolamento del Rab
sono disponibili sul sito 
www.biopiattaformalab.it/rab/



Prossime tappe

1
A inizio marzo verrà siglato il protocollo d’intesa 
con le 5 Amministrazioni coinvolte. Il protocollo 
d’intesa sancisce formalmente la nascita del RAB 
e ne riconosce funzioni e poteri

2
Nella prima riunione del RAB, verranno definite 
le modalità attraverso le quali le associazioni del 
territorio potranno presentare le loro 
candidature per farne parte.

3 A fine marzo, il RAB sarà operativo.


